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Carissimi parrocchiani,
la ripresa di quest’anno, dopo la pausa estiva, è un po’ particolare.
Abbiamo vissuto uno sconvolgimento di molti aspetti della nostra vita di 
uomini e di donne di questo tempo.
La vita di tutti, di tutta la nostra comunità, ma anche – potremmo dire – 
del mondo intero, ha avuto un brusco arresto e molte abitudini sono state 
sconvolte.
Come ricominciare? Che cosa fare?
L’Arcivescovo, Mario Delpini, nella sua Proposta Pastorale per l’anno 2020 
– 2021, intitolata “Infonda Dio sapienza nel cuore. Si può evitare di es-
sere stolti”, scrive : 
“Mentre viviamo l’esperienza drammatica dell’epidemia… desidero invitare 
tutti a disporsi e far emergere le domande profonde che interpellano la nostra 
fede e il pensiero del nostro tempo.
Propongo pertanto che la ripresa delle attività pastorali nell’autunno 2020 
sia prima che un tempo di programmazione un esercizio di interpreta-
zione e di discernimento.
Non è più tempo di banalità e di luoghi comuni, non possiamo accontentarci 
di citazioni e di prescrizioni. E’ giunto il momento per un ritorno all’essen-
ziale, per riconoscere nella complessità della situazione la via per rinnovare 
la nostra relazione con il Padre del Signore nostro Gesù Cristo, unico salvatore 
nostro e di tutti i fratelli e le sorelle che abitano questo mondo.
Questo momento di ripresa offre l’occasione per lasciarsi provocare dall’espe-
rienza vissuta, raccoglierne il frutto, riconoscerne i limiti, ringraziare il Signore 
per i suoi doni, chiedere perdono per i nostri peccati”.
Ma in questo cammino di ricerca non possiamo essere soli.
Abbiamo bisogno di un aiuto che venga dall’alto.
Ecco allora l’invito dell’Arcivescovo ad avviare un’accorata invocazione 
del dono della sapienza: “Infonda Dio sapienza nel cuore”.
“Propongo di affrontare il tema della sapienza, il desiderio di riflettere, discutere, in-
terpretare il vissuto di quest’anno e il cammino che ci aspetta attingendo alla rive-
lazione biblica della sapienza, come si offre nelle Scritture e che si compie in Gesù”.

INFONDA DIO 
SAPIENZA NEL CUORE
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L’Arcivescovo chiede di leggere e meditare il Libro del Siracide.
Noi avremo la fortuna di avere in parrocchia il Corso biblico, in due tappe, 
nelle quali verranno proposte:
1) La lettura del Libro del Siracide (don Massimiliano Scandroglio) , 
2) La ricerca di Gesù nel Vangelo di Luca (don Franco Manzi).
Vedi il programma, con i temi e le date, a pag15

Una seconda proposta fa l’Arcivescovo:
“La proposta pastorale dell’anno 2020-2021 suggerisce di mettersi alla scuo-
la dell’anno liturgico e di lasciarsi condurre dalla celebrazione dei santi mi-
steri a vivere la comunicazione con Gesù che lo Spirito Santo rende possibile a 
coloro che lo ricevono e sono figli nel Figlio.
L’esperienza drammatica dell’epidemia ha sconvolto le forme del vivere, del 
lavorare, del celebrare, del soffrire e del morire, del fare festa e del prendersi 
cura. Ha sconvolto la vita.

Le fasi successive avviano le occu-
pazioni e le manifestazioni ordina-
rie: saranno a poco a poco “come 
prima” o la vita sarà diversa? Sare-
mo diversi?
Non ho risposta. Propongo di cer-
care insieme, di invocare insieme 
“la sapienza che siede accanto a 
Dio in trono” (Gc 3,17).
Con questa intenzione propongo 
di vivere l’anno pastorale come un 
percorso sapienziale: attraversia-
mo i tempi con le nostre domande, 
con l’attenzione a cercare il senso 
e il criterio della vita ordinaria, del-
le sue pratiche, delle possibilità di 
bene e delle tentazioni del male”.

L’Arcivescovo ci aiuterà con al-
cune proposte che abbiano una 
qualche pertinenza con i temi li-
turgici, attraverso alcune lettere 

La Sapienza un dono per
aprirci la mente

pensare come Gesù
amare le cose di Dio

fare le scelte della vita
alla luce del Vangelo
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alla Chiesa ambrosiana: la “Lettera per l’inizio dell’anno pastorale (8 set-
tembre 2020), la lettera 2 (Avvento/Natale), la lettera 3 (Quaresima/Pa-
squa) e la lettera 4 (Pentecoste).
Riprendiamo insieme un cammino che non sarà facile, pieno di tante in-
certezze, ma “tenendo fisso lo sguardo su Gesù, è lui che può aiutarci a 
trovare il senso delle cose, a dare una risposta alle domande più serie.
Scrive l’Arcivescovo:
“Entrando quindi nelle domande che sorgono nel tempo dell’angoscia e del-
la desolazione, i cristiani rispondono contemplando Gesù e seguendo Gesù e 
pregando come ha pregato Gesù.
A chi mi chiede: “ Dov’è Dio in questo momento drammatico?” io rispondo: “ 
Dio è lì, nell’amore invincibile di Gesù, che continua ad amare anche quando 
è odiato.
A chi mi chiede: “Che cosa fa Dio adesso che siamo malati e minacciati di mor-
te?” io rispondo: Dio continua a fare per noi quello che ha fatto per Gesù, dona 
lo Spirito Santo perché questa situazione diventi per noi che l’attraversiamo 
occasione per vivere, amare, morire come Gesù. Per questa via entriamo nella 
vita, la vita vera, la vita eterna, la vita di Dio.
A chi mi chiede: “Perché Dio non mi ascolta?” io rispondo: Dio ascolta sempre, 
Dio continua a mandare lo Spirito Santo per renderci partecipi della vita di 
Gesù, la vita del Figlio di Dio. “E qualunque cosa chiederete nel mio nome, la 
farò, perché il Padre sia glorificato nel Figlio. Se mi chiederete qualche cosa 
nel mio nome, io la farò”. (Gv 14,13).
A chi mi chiede: “Perché è capitato questo male? Di chi è la colpa?” io rispondo 
che non lo so.
Il male è un enigma incomprensibile, non so di dove venga. So per certo che 
non è voluto da Dio”.

Invochiamo Maria “Sede della Sapienza”: lei che custodiva meditando nel 
suo cuore le parole e le vicende di Gesù interceda per noi il dono della sa-
pienza e ci sostenga nella nostra reazione alla tentazione dell’ottusità che 
rende stolti, della sventatezza degli sciocchi.

Con affetto.

        Il vostro parroco
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Carissimi,
le attività della comunità cri-
stiana, come la scuola e la vita 
sociale, riprendono dopo la 
pausa estiva di questo anno 
così tribolato, strano, frustran-
te. 
In questa ripresa è più che mai 
necessario “metterci l’anima” 
per diventare saggi, perché 
l’organizzazione delle iniziati-
ve e la predisposizione del calendario non possono essere il ripetersi per 
inerzia di quello che “si è sempre fatto “. 
Cerchiamo una sapienza che orienti le scelte, gli stili, le cose.
 La ricerca della sapienza necessaria per vivere bene per trovarci a nostro 
agio nella storia è un’arte da imparare di nuovo.
I primi adempimenti del nuovo anno pastorale potranno quindi essere 
passi verso la sapienza per interpretare il tempo che abbiamo vissuto e 
quello che stiamo vivendo, per invocare il dono dello Spirito che continui 
a custodire in noi i sentimenti che furono di Cristo Gesù e il pensiero di 
Cristo, per compiere esercizi di discernimento comunitario.
Nei mesi di settembre e ottobre ricorrono feste che celebrano Maria che 
sono così care alle nostre comunità: propongo che si intensifichino la 
devozione e la contemplazione di Maria, donna di fede, abitata dal ti-
mor di Dio, fedele fino alla croce, unita a Gesù fino alla gloria.

1. “Ricercai assiduamente la sapienza nella mia preghiera” (Sir 
51,13)

Il testo biblico e la tradizione spirituale insistono nel suggerire la preghie-
ra e il timore del Signore come vie per diventare saggi e ottenere la 
sapienza.
Il desiderio di saggezza dà buone ragioni per proporre con insistenza la 

LETTERA PER L’INIZIO 
DELL’ANNO PASTORALE

di + Mario Delpini
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preghiera per chiedere la sapienza nella vita quotidiana di ogni fedele e 
nel ritmo ordinario delle comunità. I sapienti di Israele testimoniano che la 
loro preghiera è stata esaudita”.
- La preghiera quotidiana
- La preghiera della comunità
- La preghiera di famiglia è stata per alcuni una riscoperta nelle setti-

mane dell’isolamento . 
“L’esercizio del sacerdozio battesimale abilita tutti i fedeli a promuove, 
animare, condurre una preghiera anche nella propria casa.
Attraverso la Celebrazione domestica della grazia di Dio, i vari momenti 
della vita familiare diventano occasione per ascoltare la parola di Dio, per 
maturare il pensiero di Cristo, per camminare nello Spirito”.

2. La sapienza e l’audacia degli inizi

Come inizieremo quest’anno? Dopo il trauma subito, dopo le molte previ-
sioni e le molte smentite, sotto molti condizionamenti e forse inestirpabili 
paure, come comincerà quest’anno? 
La sapienza cristiana legge in ogni inizio un’occasione, una grazia, una no-
vità. Tanto più in questo 2020: molte delle solite cose sono da re-inventa-
re. Forse tutto come prima? Forse niente come prima? Piuttosto saremo 
docili allo Spirito di Dio?

2.1.  La domenica dell’ulivo (4 ottobre 2020)

Propongo di caratterizzare domenica 4 ottobre come “domenica 
dell’ulivo”. Non è stato possibile celebrare la Domenica delle Palme 
per entrare nella Settimana autentica ricordando l’ingresso festoso 
di Gesù in Gerusalemme. Pertanto è mancato anche quel se-
gno popolare tanto gradito e significativo di far giungere i 
tutte le case un rametto di ulivo benedetto.
La “domenica dell’ulivo” intende incoraggia-
re la benedizione e la distribuzione dell’ulivo 
come messaggio augurale.
Nel tempo che abbiamo vissuto, l’epidemia ha 
devastato la terra e sconvolto la vita della gente. 
Abbiamo atteso segni della fine del dramma. La bene-
dizione dell’ulivo o di un segno analogo deve essere occa-
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sione per un annuncio di pace, di ripresa fiduciosa, di augurio che può 
raggiungere tutte le case.

2.2.  L’apertura degli oratori

La festa di apertura degli oratori merita di essere particolarmente 
voluta e preparata quest’anno, così che possa essere una vera e pro-
pria festa della comunità cristiana che si ritrova, tornano ad abitare un 
luogo tanto importante per l’educazione della fede e la fraternità.
La festa degli oratori può diventare quest’anno l’occasione per attivare 
una lettura sapiente, continuare un coraggioso discernimento pasto-
rale coinvolgendo  le istituzioni del territorio, i diversi attori sociali a 
cominciare dalle famiglie e dai giovani. 
Così, proprio educando alla fede cristiana, i nostri oratori contribuiran-
no attivamente a una lungimirante costruzione di nuovi scenari sociali.
Vedremo che cosa sarà possibile fare!

2.3.   La carità non ha mai fine

Le attività di assistenza e di carità che impegnano le comunità cri-
stiane e più ampiamente le realtà ecclesiali non si sono mai interrot-
te. In questo periodo le Caritas territoriali e i diversi gruppi caritativi 
hanno reagito nell’emergenza, facendo ciò che serviva, intervenendo 
senza escludere nessuno, rispondendo ai bisogni con la “fantasia della 
carità” che i territori hanno saputo sperimentare e far crescere (centri di 
ascolto ed empori, consegna di cibi e di pacchi, cura per tante persone 
isolate e bisognose mentre tutto era fermo e chiuso).
L’opera non si è mai interrotta, ma è necessario ora pensare a nuovi ini-
zi: sarà richiesta la disponibilità a creare le condizioni per nuove forme 
di carità anche diverse da quelle che abbiamo sperimentato finora, per 
non lasciare indietro nessuno.
Occorre quindi ripartire senza tornare indietro, senza cioè riper-
correre le stesse strade che ci hanno portato la globalizzazione 
dell’indifferenza, alla cultura dello scarto, al crescere esponenzia-
le delle disuguaglianze di cui la stessa pandemia, come una cartina 
tornasole, ha mostrato l’evidenza ed esasperato le fragilità.
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Cara comunità parrocchiale di Santo Stefano,
questa estate 2020 è stato un periodo diverso per tutti noi. 
È possibile che abbiamo dovuto fare dei cambi di progetti per la contin-
genza sanitaria che stiamo attraversando.
Desidero rivolgermi a voi con queste parole per incoraggiarvi a leggere la 
realtà esistenziale in cui ci troviamo con uno sguardo di fede. 
Contemplare la vita con gli occhi della fede non è sempre un atteggia-
mento semplice. Quando non capiamo ciò che ci accade, possiamo spe-
rimentare la confusione. L’impotenza di non poter trovare una soluzione 
veloce a ciò che viviamo ci può portare alla frustrazione. L’esperienza della 
malattia sofferta ci può far sentire la fragilità della nostra condizione uma-
na. Perdere un famigliare o un amico per una malattia, ci può fare sveglia-
re una grande tristezza.
Perciò, incoraggiarvi a contemplare la vita con uno sguardo di fede, è in-
vitarvi a considerare che, di fronte alla complessità della vita, Dio cam-
mina in mezzo a noi: Lui non ci lascia da soli; siamo i suoi figli ben ama-

ti. Contemplare la vita con uno 
sguardo di fede significa che 
possiamo affrontare la vita con 
l’atteggiamento di colui che sa 
che il suo desiderio più grande 
è godere qualche giorno della 
presenza di Dio.
Vi ringrazio l’opportunità di aver 
condiviso con voi questa estate 
2020 qui in Osnago. Mi affido 
alle vostre preghiere; anche voi 
sarete nelle mie.

Se Dio vuole, ci vediamo il pros-
simo mese di dicembre.
 
Con affetto,
Padre Arturo Garza Rodríguez

UNO SGUARDO DI FEDE
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Rubo questa pagina del bollettino per co-
municarvi una bella notizia. Ho scelto di 
intraprendere un cammino di fede e di 
vita in seno alla Congregazione salesiana, 
per consacrare tutto me stesso al servizio 
del Signore: una decisione che è stata per 
me fonte di gioia ma anche di fatica. Ho 
passato un anno di riflessione vocaziona-
le nel Gruppo Samuele, l’esperienza dio-
cesana di discernimento voluta dal card. 
Martini, in cui ho messo a nudo me stesso 
e meditato molto sulla mia vita, sui doni 
che il Signore mi ha dato e su quale sia il disegno di Gesù 
su di me. Ho deciso dunque di iniziare un nuovo viag-
gio, intraprendendo un primo piccolo passo di vita co-
munitaria presso la sede dei Salesiani a Milano (dove già 
insegno da due anni) che, se porterà i frutti sperati, mi 
preparerà ad affrontare tutti i piccoli gradini da salire per 
diventare salesiano consacrato e, se Dio lo vorrà, succes-
sivamente anche sacerdote. 

Questa scelta mi ha dato davvero tanta gioia, perché ho capito qual è lo scopo 
della mia vita e qual è la direzione che il Signore vuole che io prenda. Tuttavia, 
questa gioia sarebbe incompleta se non la condividessi con tutta la mia comu-
nità, che mi ha educato e cresciuto. La vita di servizio in parrocchia è stata una 
costante nella mia storia, da ragazzo ma anche da giovane e ormai da adulto, 
perché mi ha fatto sperimentare la bellezza del farsi dono per gli altri. Ho scelto, 
quindi, di seguire il Signore con una particolare attenzione per i nostri fratelli 
più piccoli, per guidarli e aiutarli a crescere come tante altre persone hanno 
fatto prima di me. 

Come ogni viaggio, l’attesa è densa di aspettative, curiosità ma anche di timori 
per le fatiche che inevitabilmente mi troverò ad affrontare; però, sapere di avere 
una comunità alle spalle che mi sostiene, prega per me con tanta gioia e fiducia 
è un’inesauribile fonte di consolazione e coraggio, per cui non mi stancherò 
mai di ringraziarvi. Questo primo anno sarà di ulteriore discernimento, prima 
di intraprendere il cammino vero e proprio, per cui sarà più “leggero” e mi sarà 
concesso di tornare a casa nei fine settimana per stare insieme alla mia comuni-
tà. Ci saranno ancora quindi occasioni di confronto, di incontro e di fraternità da 
condividere insieme, sapendo che anche qualora questo cammino continuasse 
i pensieri e le preghiere reciproche non ci separeranno mai davvero.

Vi ringrazio davvero per il vostro sostegno

Lorenzo Mazzotti

“SULLA TUA PAROLA GETTERÒ LE RETI”
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Carlo Acutis sarà pro-
clamato “beato” nel 
pomeriggio di sabato 
10 ottobre ad Assisi.
“E’ l’invito per tutti – 
scrive l’Arcivescovo 
nella sua lettera per 
l’inizio dell’anno pa-
storale – in particolare 
per gli adolescenti, a 
conoscere e a lasciarsi 
ispirare da un coeta-
neo, simpatico, mo-
derno, lieto, ad apprezzare la vocazione 
alla santità con i tratti sorprendenti e af-
fascinanti dell’adolescenza.
Carlo Acutis è morto il 12 ottobre 2006 a 
Monza; aveva 15 anni ed è spirato a cau-
sa di una leucemia fulminante. 
Un’adolescenza promettente, stroncato 
in modo drammatico e incomprensibile. 
Nato in una famiglia di primo piano nel 
mondo finanziario italiano, dal carattere 
vivace e particolarmente socievole, Acu-
tis era un ragazzo al quale la vita offriva 
tutte le possibilità desiderabili.
Carlo, nato a Londra nel 1991, dove i ge-
nitori si trovavano per motivi di lavoro, 
fu segnato da una pietà profonda quan-
to precoce. 
Fece la prima comunione, con un per-
messo speciale, a sette anni. 
Fu un adolescente da messa e rosario 
quotidiani. 
Maturò un amore vivo per i santi, per 
l’Eucaristia, fino ad allestire una mostra 
sui miracoli eucaristici che ha avuto un 
successo inaspettato, anche all’estero.
Sportivo e appassionato di computer, 
come tanti coetanei, brillava per la virtù 
della purezza. 
Padre Roberto Gazzaniga, gesuita, inca-
ricato della pastorale dell’Istituto Leo-
ne XIII, storica scuola della Compagnia 

di Gesù a Milano, ha 
ricordato così l’ecce-
zionale normalità di 
Acutis, arrivato lì, al Li-
ceo Classico nell’anno 
scolastico 2005-2006: 
“Così bravo, così do-
tato da essere rico-
nosciuto tale da tutti, 
ma senza suscitare 
invidie, gelosie, risen-
timenti. 
La bontà e l’autenti-

cità della persona di Carlo hanno vinto 
rispetto ai giochi di rivalsa tendenti ad 
abbassare il profilo di coloro che sono 
dotati di spiccate qualità”.
Carlo inoltre “non ha mai celato la sua 
scelta di fede e anche in colloqui e incon-
tri-scontri verbali con i compagni di clas-
se si è posto rispettoso delle posizioni 
altrui, ma senza rinunciare alla chiarezza 
di dire e testimoniare i principi ispiratori 
della sua vita cristiana”. 
Il suo era “il flusso di un’interiorità cristal-
lina e festante che univa l’amore a Dio e 
alle persone in una scorrevolezza gioio-
sa e vera.
Lo si poteva additare e dire: ecco un gio-
vane e un cristiano felice e autentico”.
Grazie al suo esempio e al suo carisma, 
anche il domestico di casa Acutis, un in-
duista di casta sacerdotale bramina, de-
cise di chiedere il battesimo.
In ospedale, posto di fronte alla morte, 
nella tenerezza dei suoi 15 anni, Carlo 
disse: “Offro tutte le sofferenze che do-
vrò patire al Signore, per il Papa e per la 
Chiesa, per non fare il purgatorio e anda-
re dritto in paradiso”.
Scrisse un giorno questa frase: “Tutti na-
sciamo come degli originali, ma molti 
muoiono come delle fotocopie”. 
Non fu il suo caso.

Carlo Acutis
(03/05/1991 - 12/10/2006)
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Dopo 4 mesi nei quali siamo dovuti state chiusi in casa… finalmente, tanto desiderosi di ritornare nella no-
stra scuola e incontrare di nuovo i nostri amici, ci siamo ritrovati a vivere una nuova  e diversa esperienza…. 
Diversa dalla solita giornata scolastica, non solo perché è estate, ma soprattutto perché dobbiamo compor-
tarci in modo diverso… Siamo solo in 25, le nostre insegnanti ci sono tutte  e ci siamo davvero divertiti.  
 

ABBIAMO: 

GIOCATO CON L’ACQUA 
COLORATA! 

...CON LE CONCHIGLIE! 

FATTO CAPOLAVORI 
 CON I GESSI! 

COSTRUITO UN BELLISSIMO 
QUADRO! 

GIOCATO CON LA SABBIA! 
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E TANTISSIMI ALTRI GIOCHI   
MOLTO DIVERTENTI! 

ABBIAMO CREATO LA   
PASTA DI SALE. 

GIOCATO E COSTRUITO 
CON LA PASTA! 

GIOCATO A STAFFETTE 
SPECIALI! 
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Carissimi,
vista la partecipazione e l’interesse avuto nel primo Corso Bi-
blico, svolto nella nostra Parrocchia di Osnago, siamo a presen-
tarvi il nuovo Corso, che con il contributo della zona Pastorale 
III° di Lecco e nella persona del vicario Mons. Rolla, andremo a 
svolgere dal prossimo autunno, sempre suddiviso in due parti.

La prima parte, che sarà svolta nei giorni: 3, 10, 17, 24 novembre 
e 1 dicembre 2020, sarà tenuta da don Massimiliano Scandro-
glio, docente stabile di Antico Testamento nel Seminario Arci-
vescovile, tiene conto della lettera del nuovo anno pastorale 
dove il nostro Arcivescovo Mario Delpini, ha invitato le comuni-
tà parrocchiali ad approfondire il libro sapienziale del Siracide. 
Uno dei libri più importanti, anche se meno conosciuti. Il Corso 
che risponde a questa proposta dell’Arcivescovo, vuole offrire 
ai partecipanti alcune coordinate per apprezzare la ricchezza 
teologica e pastorale del libro.

La seconda parte, che sarà svolta il: 19, 26 gennaio e 2, 9, 16 
febbraio 2021, sarà tenuta da don Franco Manzi, docente stabi-
le di Nuovo Testamento e preside nel Seminario Arcivescovile, 
presenta le tappe storiche che hanno portato alla formazione 
dei vangeli, intesi dalla chiesa delle origini come “attestazioni” 
credenti dei ricordi della vita di Gesù. Si sofferma poi a spiega-
re vari brani del Vangelo secondo Luca, che lasciano trasparire 
come Gesù sia cresciuto “drammaticamente”, passando attra-
verso l’apprendimento dell’obbedienza al Padre soprattutto 
durante la passione.

Grati per l’attenzione che ci vorrete dare, alleghiamo la locandi-
na con il programma.

Certi che questa iniziativa possa incontrare il vostro sostegno, 
cordialmente vi salutiamo.

PARROCCHIA S. STEFANO - LC
     Osnago, 31 agosto 2020
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Calendario di Settembre
7 Lunedì 
 ore 15,30/17,00  Ragazzi di 5° elem. in Oratorio

8 Martedì Natività di Maria
 ore 20,30 S. Rosario – Cappellina via per le Orane

9 Mercoledì 
 ore 15,30/17,00  Ragazzi di 1° media in Oratorio

11 Venerdì
 ore 15,30/17,00  Ragazzi di 2° e 3° media in Oratorio

12 Sabato Nome di Maria 
 ore 20,30 S. Rosario Cortile della Casa parrocchiale
     
14 Lunedì
 ore 20,30 Incontro genitori e ragazzi della Cresima in Chiesa

15 Martedì B.V. Maria Addolorata
 ore 20,30 S. Rosario Cappellina di Via delle Marasche

16 Mercoledì
 ore 20,30 Incontro genitori e ragazzi della Prima Comunione in Chiesa

20 Domenica Giornata per il Seminario
 ore 11,00 S. Messa – Anniversari di Matrimonio (30 – 40)
 ore 18,00 S. Messa – Anniversari di Matrimonio (10 – 20)

23 Mercoledì
 ore 16,00 Confessioni 2° - 3° Media

27	 Domenica	 FESTA	DELL’ORATORIO
	 ore	11,00	 S.	Messa	nel	cortile	dell’Oratorio

28 Lunedì
 ore	21,00	 Iniziano	gli	incontri	per	i	fidanzati	in	preparazione	al	matrimonio	 

Calendario di Ottobre
4 Domenica	 Domenica	dell’Ulivo
 ore 16,30 S. Battesimi

5 Lunedì
	 ore	21,00	 Secondo	incontro	per	i	fidanzati

7 Mercoledì
 ore 16,00 Confessioni ragazzi della Cresima
 ore 20,30 S. Rosario con i ragazzi, i genitori e i padrini della Cresima in Chiesa
10 Sabato
 ore 11,00 Matrimonio Cantù Fabio e Ragni Elena
 
11 Domenica 
 ore 15,30 S. Cresima amministrata da Mons. Maurizio Rolla
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12  Lunedì
	 ore	21,00	 Terzo	incontro	per	i	fidanzati

14  Mercoledì
 ore 15,30 Confessioni ragazzi della Prima Comunione

16  Venerdì
 ore 20,30 S. Rosario con i genitori e ragazzi della Prima Comunione in Chiesa

18 Domenica Dedicazione del Duomo di Milano
 ore 15,30 S. Messa di Prima Comunione

19  Lunedì
 ore	21,00	 Quarto	incontro	per	i	fidanzati

25 Domenica Giornata Missionaria
 ore 11,00 S. Messa – Anniversari di Matrimonio (45 - 55)
 ore 18,00 S. Messa – Anniversari di Matrimonio (15 - 35)

26 Lunedì
	 ore	21,00	 Quinto	incontro	per	i	fidanzati
  

Calendario di Novembre
1 Domenica   Solennità di Tutti i Santi
 ore 16,00 S. Rosario al Cimitero
     
2 Lunedì Commemorazione dei defunti
 ore 10,00 S. Messa al Cimitero   
 ore 18,00 S. Messa in Chiesa
	 ore	21,00		 Sesto	incontro	per	i	fidanzati

3 Martedì 
 ore 21,00 Inizio del Corso Biblico (in Chiesa)
  “Introduzione al Libro del Siracide e alla sua utilità pastorale”
  Relatore: don Massimiliano Scandroglio 

8  Domenica
 ore 16,30 S. Battesimi

9 Lunedì 
	 ore	21,00	 Settimo	incontro	per	i	fidanzati

10 Martedì
 ore 21,00 Corso Biblico (in Chiesa)
  “Gettiamoci nelle mani del Signore”

14 Sabato
	 ore	16,30	 Conclusione	incontri	per	i	fidanzati
	 ore	18,00	 S.	Messa	con	i	fidanzati

15 Domenica Prima Domenica di Avvento
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ANAGRAFE  PARROCCHIALE

Rinati nel Signore

  GIUGNO
  3. Fozibo Giulia

  AGOSTO
  4. Fernando Kurukulasurya Mariam Selina

  5. Fernando Kurukulasurya Salena Miriam

Sposati nel Signore

  LUGLIO
  1. Bandolini Francesco e Dollani Micaela

Riposano in Cristo

  GIUGNO
  28. Ferrario Giuseppina ved. Colombo (94)

  29. Colombo Dario (93)

  30. Penati Luciano (89)

  31. Valagussa Laura ved. Ponzoni (90)

  LUGLIO
  32. Casiraghi Giuseppina ved. Brambilla (96)

  33. Baragetti Carlo (89)

  34. Vai Rita cg. Brivio (69)

  35. Piccardi Lina ved. Strina (87)

  AGOSTO
  36. Gnecchi Ida ved. Bonalumi (95)

  37. Consonni Teodolinda ved. Colombo (89)
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OFFERTE DELLA COMUNITÀ
S. Messe domenicali e festive .............................................................9.761,50
Per candele votive .............................................................................1.062,00
S. Messe di suffragio .........................................................................1.525,00
•	 In memoria di Bellano Luigi (dai condomini di Via S.Anna,10) .............110,00
•	 In memoria di Colombo Dario e Ferrario Giuseppina (Classe 1926) .......40,00
Battesimi .............................................................................................150,00
Matrimoni ...........................................................................................200,00
In occasione di funerali ....................................................................12.420,00
Per le Opere parrocchiali ...................................................................2.850,00
Per Oratorio ........................................................................................100,00
Per Scuola dell’Infanzia ........................................................................100,00
Per Santuario .......................................................................................200,00
Per adotta una famiglia (raccolti in parrocchia) .......................................100,00
Per la carità del Papa .........................................................................1000,00

DECANATO

CENTRO DI ASCOLTO CARITAS
Merate Palazzo Prinetti
tel. 3662720611

Giovedì ................ 15,00/17,30
A sabati alterni ........9,30/11,30

  C.A.V. CENTRO DI AIUTO ALLA VITA
Novate - Merate
Via don E. Borghi,4
tel. 039-9900909

Accoglienza:
Martedì  15,00/17,00
Sabato    9,30/11,30

Segreteria
Mercoledì           9,30/11,30

CONSULTORIO FAMILIARE
Brugarolo-Merate
Via IV Novembre,18
tel. 039-9285117

Lunedì  9,00/11,00
Martedì  17,00/19,00
Giovedì 16,00/18,00
Sabato  9,00/11,00

ASSOCIAZIONE FABIO SASSI ONLUS

Hospice Il Nespolo - Airuno
tel. 039-9900871 39-9271082

Lunedì 9,00 /11,00
Ospedale di Merate 
Piano Associazioni  
Stanza 12 
Cell. 338.1031391
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4 luglio
Micaela e Francesco

Matrimoni

21 giugno
Fozibo Giulia

Battesimi


